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Il mondo si è spostato… e noi dove siamo?
The world has moved… and where are we?

di Fabrizio Rinaldi (p. 236)

Sommario  L’articolo indica alcuni cambiamenti rilevanti in quattro ambiti aventi 
a che fare con la rivista Tredimensioni: la Chiesa e il ruolo del ministero ordinato; la 
teologia proclamata e quella vissuta nella prassi; la famiglia e l’identità di genere; le 
correnti di psicologia più recenti. L’approccio intersoggettivo ci ricorda che l’iden-
tità è continuamente rigiocata e ridefinita alla luce delle relazioni più significative 
che si vivono: per questo i cambiamenti indicati sono sfide e opportunità anche per 
la rivista Tredimensioni.

Parole chiave  intersoggettività, interdisciplinarietà, teologia, organizzazione, 
antropologia. 

Abstract  The article indicates some relevant changes in four areas that have to 
do with Tredimensioni revue: the Church and the role of the ordained ministry; the 
proclaimed theology and the one lived in practice; the family and gender identity; the 
latest streams of psychology. The intersubjective approach reminds us that identity 
is continually replayed and redefined in light of the most significant relationships that 
are experienced: which is why the changes indicated are challenges and opportuni-
ties for Tredimensioni revue.

Keywords  intersubjectivity, interdisciplinarity, theology, organization, anthropol-
ogy.

Era digitale e cambiamenti in atto
Digital era and ongoing changes 

di Concetta Ciampa - Marco Rondonotti (p. 244)

Sommario  Dall’analisi degli articoli della rivista Tredimensioni che in questi 
vent’anni hanno proposto riflessioni sul digitale, emergono principalmente i se-
guenti temi: la spiritualità del network ; la ridefinizione dei confini tra spazio pubblico 
e privato; l’identità; i nuovi media; la formazione digitale. Guardando alle sfide poste 
dalle trasformazioni digitali, ne sono state identificate quattro. La prima riguarda 
l’intelligenza artificiale, che rappresenta un cambiamento di paradigma significa-
tivo. La seconda è la plenitudine digitale, caratterizzata da un’abbondanza di con-
tenuti multimediali che genera caos. La terza tematica si concentra sulle relazioni 
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interpersonali, evidenziando come gli algoritmi creino camere dell’eco che pola-
rizzano le opinioni; mentre l’ultima tratta l’impatto degli influencer nella comunità 
ecclesiale, sollevando questioni sulla leadership in un contesto digitalizzato.

Parole chiave  social media, identità digitale, media education, intelligenza arti-
ficiale, plenitudine digitale.

Abstract  From the analysis of articles in the Tredimensioni journal over the past 
twenty years that have explored reflections on digital themes, the main topics that 
emerge are: the spirituality of the network;  the redefinition of boundaries between 
public and private space; the identity; the new media; the digital education. Look-
ing at the challenges posed by digital transformations, four key issues have been 
identified. The first concerns artificial intelligence, which represents a significant 
paradigm shift. The second is digital plenitude, characterized by an abundance of 
multimedia content that generates chaos. The third focuses on interpersonal rela-
tionships, highlighting how algorithms create echo chambers that polarize opinions; 
while the last deals the impact of influencers within the ecclesial community raises 
questions about leadership in a digitalized context.

Keywords  social media, digital identity, media education, artificial intelligence, 
digital plenitude. 

Vulnerabilità: aspetti personali e sistemici
Vulnerability: personal and systemic aspects

di Katharina A. Fuchs - Anna Deodato (p. 255)

Sommario  L’articolo si basa principalmente sui contributi che hanno tematizzato 
la vulnerabilità come tale o legata a varie forme di abuso, pubblicati nella rivista Tre-
dimensioni negli ultimi dieci anni. I temi scelti sono cruciali per il contesto formativo 
e l’accompagnamento. Nella prima parte, sono illustrati aspetti personali della vul-
nerabilità come realtà che fa parte intrinsecamente della nostra umanità, e quindi 
normale. Inoltre, vengono approfonditi il rapporto della vulnerabilità con la fiducia, e 
la crescita della persona connessa al rischio – proprio all’interno di questa relazione 
fiduciale – di essere abusata o ri-vittimizzata. La vulnerabilità, infatti, può rendere 
ancora più vulnerabili. La seconda parte si focalizza sulla vulnerabilità sistemica e 
sulla vulneranza, e  sottolinea la connessione tra la vulnerabilità del sistema e lo 
stile della leadership, illustrando alcuni aspetti del sistema stesso che potrebbero 
riprodurre un sistema abusante. In conclusione, vengono presentate considerazioni 
e rilanci per nuovi cammini di riflessione e trasformazione.

Parole chiave  vulnerabilità, aspetti personali e sistemici, abusi nella Chiesa, 
formazione, vulneranza, stili di leadership.

Abstract  The article is mainly based on the contributions that have thematized 
the vulnerability as such or linked to various forms of abuse, published in revue Tred-
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imensioni in the last ten years.  The chosen topics are crucial for formation context 
and accompaniment. In the first part, personal aspects of vulnerability are illustrated 
as a reality that is intrinsically part of our humanity, and is therefore normal. Further-
more, the relationship between vulnerability and trust,  and the growth of the person 
connected to the risk – precisely within this trust relationship – of being abused or 
re-victimized are explored. Vulnerability, in fact, can make us even more vulnerable. 
The second part focuses on systemic vulnerability and vulnerance, and highlights 
the connection between system vulnerability and leadership style, presenting some 
aspects of system itself that could reproduce an abusive system. Finally, considera-
tions and relaunches for new paths of reflection and transformation are introduced.

Keywords  vulnerability, personal and systemic aspects, abuse in the Church, 
formation,  vulnerance, leadership styles.

Perché studiare teologia? Dieci luoghi dell’esperienza in dialogo con la teologia
Why study theology? Ten places of experience in dialogue with theology

di Pierluigi Banna (p. 270)

Sommario  A cosa serve la teologia per la vita concreta del seminarista e del 
futuro prete? Qual è il nesso tra esperienza e teologia? L’autore cerca di rispondere 
a queste domande identificando dieci luoghi dell’esperienza in cui la vita chiama 
la teologia e, di rimando, la teologia offre una via alla vita cristiana. L’interlocutore 
ideale – il seminarista del primo anno di teologia – è invitato ad un primo passo dalla 
vita concreta alla fonte che è la Rivelazione (luoghi 1-3). Il secondo passo conduce 
dal dato rivelato alla comprensione dei problemi e all’elaborazione di categorie si-
stematiche in dialogo critico con le tematiche e i linguaggi del proprio tempo (luoghi 
4-6). Infine, si indicano alcuni punti esistenziali che evitano la chiusura intellettuale, 
mantenendo la ragione teologica umile, morale, ecclesiale e mistica (luoghi 7-10).

Parole chiave  teologia, esperienza, testimonianza, categorie, ricerca.

Abstract  What is the use of theology for the concrete life of the seminarian and 
the future priest? What is the connection between experience and theology? The 
author tries to answer these questions by identifying ten places of experience in 
which life calls for theology and, in turn, theology offers a path to Christian life. The 
ideal interlocutor – the first-year theology seminarian – is invited to a first step from 
concrete life to the source that is Revelation (places 1-3). The second step leads from 
the revelation to the understanding of problems and the elaboration of systematic 
categories in critical dialogue with issues and languages of this time of ours (places 
4-6). Finally, some existential points are indicated that avoid intellectual closure, 
keeping theological reason humble, moral, ecclesial and mystical (places 7-10).

Keywords  theology, experience, testimony, categories, research.
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Psicologia, liturgia e ars celebrandi. Quale stile nel presiedere?
Psychology, liturgy and ars celebrandi. What style of presiding?

di Pierpaolo Pacello (p. 284)

Sommario  La questione della presidenza eucaristica e del ruolo del presbitero 
nell’ars celebrandi sembra diventare sempre più decisiva come canale odierno 
di evangelizzazione e di prima visibilità ecclesiale per tanti che sporadicamente 
partecipano alle celebrazioni eucaristiche. Quali suggerimenti potrebbero offrire 
le scienze umane – e la psicologia in particolare, orientata fenomenologicamente – 
all’arte del ben presiedere? Sono proposti alcuni spunti di riflessione dall’angolo di 
visuale tipico della “scienza dell’anima”, con l’obiettivo di aiutare il presbitero che 
presiede la celebrazione della Pasqua del Signore a ritornare sulle tracce emotive 
della propria esperienza, a sintonizzarsi con l’assemblea che ha dinanzi – sulla quale 
esercita un’influenza inevitabile – e a prendere consapevolezza del mutato rapporto 
col tempo nella società della velocità. Alcuni inviti alla cura di sé e del proprio modo 
di presiedere concludono la riflessione.

Parole chiave  presiedere, ars celebrandi, psicologia, emozionarsi, cura.

Abstract  The question of the Eucharistic presidency and the role of the priest 
in the ars celebrandi seems to become increasingly decisive as a current channel 
of evangelization and first ecclesial visibility for many who sporadically participate 
in the Eucharistic celebrations. What suggestions could offer the human scienc-
es – and psychology in particular, phenomenologically oriented – to the art of well 
presiding? Some points of reflection from the typical angle of view of the “science of 
the soul” are proposed, with the aim of helping the priest who presides over the cel-
ebration of the Lord’s Easter to return to the emotional traces of his own experience, 
to tune into the assembly in front of him – on which he exerts an inevitable influence 
– and to take awareness of the changed relationship with time in the speed society. 
Some invitations to take care of yourself and of own way of presiding conclude the 
reflection.

Keywords  presiding,  ars celebrandi, psychology, be moved, care.

Religione e benessere: una rassegna della letteratura
Religion and well-being: a review of the literature

di Matthew Olusola Akinyemi (p. 303)

Sommario  La relazione tra religiosità e salute mentale è stata molto indagata 
in letteratura. Per alcuni, la religione rappresenta un fattore di protezione per la 
salute mentale; per altri, invece, caratterizza coloro che presentano problematiche 
psicologiche; per altri ancora non sussisterebbe alcuna connessione tra religiosità 
e benessere mentale. Per far luce sull’insieme di evidenze scientifiche prodotte 
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sul rapporto tra religiosità e salute mentale è stata condotta una rassegna della 
letteratura sul portale PubMed, considerando studi empirici effettuati nel periodo 
2013-2023. I risultati hanno mostrato come la religione costituisca un fattore di 
protezione in grado di ridurre l’intensità della sintomatologia ansiosa, depressiva e 
post-traumatica. In particolare, il coping religioso di tipo positivo o negativo sembra 
giocare un ruolo chiave in tal senso.

Parole chiave  religione, spiritualità, benessere mentale, salute mentale, stress 
post-traumatico.

Abstract  The relationship between religiosity and mental health has been much 
investigated in the literatures. For some, religion represents a protective factor for 
mental health; for others, however, characterises those people who may have psy-
chological problems; for others still, there would be no relationship between religi-
osity and mental well-being. In order to shed light on this evidence produced on the 
relationship between religiosity and mental health, a literature review was conduct-
ed on the PubMed portal, considering empirical studies from 2013-2023. The results 
showed that religion is a protective factor that can reduce the intensity of anxiety, 
depressive and post-traumatic. In particular, positive or negative religious coping 
seems to play a key role in this respect.

Keywords  religion, spirituality, mental well-being, mental health, post-traumatic 
stress.


